
 

 

 

 

Cooperazione Territoriale Europea  

INTERREG V-A Italia-Malta  
Comitato di Sorveglianza  

dell’11 gennaio 2016 – La Valletta, Malta  

 

SINTESI DELLE DECISIONI 

 

Il giorno 11 gennaio 2016 si è svolta la prima riunione del Comitato di Sorveglianza del Programma 
INTERREG V-A, sono presenti i componenti di cui al foglio di presenza allegato e i rappresentanti italiani in 
video conferenza (Dipartimento per le Politiche di Coesione/Agenzia per la Coesione, Autorità Ambientale, 
Pari Opportunità, Dipartimento della Programmazione, Associazione dei Comuni Siciliani). 

In linea con l’agenda dei lavori del CdS si elencano qui di seguito le sintesi delle decisioni rispettivamente ai 
punti all’ordine del giorno. 

Insediamento e costituzione del Comitato di Sorveglianza – Il Presidente, verificato il numero legale e il 
quorum necessario dei partecipanti, dichiara valida la riunione e costituito il Comitato di Sorveglianza del 
Programma INTERREG V-A Italia Malta. 

Approvazione dell’ordine del Giorno – Viene approvato l’ordine del giorno 

Approvazione del Regolamento interno del Comitato di Sorveglianza – Si dà lettura del regolamento 
allineando le versioni italiana e inglese.  

L’Art. 1 è approvato.  

All’’Art. 2, punto I, viene specificato che si tratta di “Membri con diritto di voto”; il punto 4, viene modificato nella 
parte “entro e non oltre il giorno precedente alla riunione” in “entro e non oltre tre giorni precedenti alla 
riunione”. L’Art 2 viene approvato. 

L’Art. 3 è approvato.  

All’Art. 4, punto I, viene eliminato “Se il consenso non può essere…per ciascuno Stato”. Al punto II, alla fine 
della prima frase viene aggiunto “anche attraverso la modalità web conference”. L’Art 4 viene approvato.  



L’Art. 5, punto I, viene modificato nella parte “… dal Presidente o dall’Assessore pro-tempore con delega 
all’Autorità di Gestione” con “…dal Dirigente Generale pro-tempore del Dipartimento della Programmazione” e 
viene approvato.  

All’Art. 6, il titolo viene modificato in “Segreteria del CdS” e viene approvato.  

All’’Art. 7, punto I, viene modificata la parte “…su richiesta motivata dell’Autorità di Gestione” con “…su 
richiesta scritta e motivata dell’Autorità di Gestione”. Viene eliminato la parte “mediante richiesta scritta e 
motivata”. All’Art. 7, punto III, viene modificata la parte “Il Presidente di turno, convoca la riunione” con “Il 
Presidente di turno, convoca la riunione con il supporto del Segretariato Congiunto”. L’Art 7 viene approvato. 

L’Art. 8 viene approvato. 

L’Art. 9 viene approvato. 

All’art. 10, punto III, viene eliminata la frase “La decisione sarà valida…dei componenti del Comitato”. L’art. 10 
viene approvato. 

L’Art. 11 viene approvato. 

L’Art. 12 viene approvato. 

All’Art. 13, punto II, viene eliminata la parola “logistica”. L’Art. 13 viene approvato. 

L’Art. 14 viene approvato. 

All’Art. 15 viene modificato il titolo in “Approvazione e modifiche”. All’Art. 15, punto I, viene eliminata “la ricerca 
del”. L’Art. 15 viene approvato. 

L’Art. 16, punto I, viene modificato aggiungendo alla fine “…, in linea con l’art.15”. L’Art. 16 viene approvato. 

Presentazione e approvazione dei criteri di selezione del programma – Si decide di approvare i criteri di 
selezione successivamente, con procedura scritta, nel più breve tempo possibile. 

Approvazione del budget del Piano di AT – Il Dipartimento per le Politiche di Coesione/Agenzia per la 
Coesione rappresenta la necessità di ricevere un maggiore livello di dettaglio delle sotto voci di spesa del 
piano di assistenza tecnica. L’Autorità di Gestione informa i componenti che successivamente verrà distribuita 
una relazione tecnica. Il piano di assistenza tecnica viene pertanto approvato per consenso e con l’astensione 
del Dipartimento per le Politiche di Coesione/Agenzia per la Coesione. 

Presentazione della strategia di comunicazione del programma - Si decide di approvare la strategia di 
comunicazione successivamente con procedura scritta. 

Varie ed eventuali – Non ci sono ulteriori punti da trattare. 
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